Mat. 2

Il sociogramma di Moreno

La formazione dei gruppi di lavoro può diventare un momento formativo importante per una classe. Si tratta di cogestire questo processo insieme a tutti gli alunni, rendendo trasparenti le sue fasi e condividendo i criteri di scelta da utilizzare. Ma, chi ha provato questa strada, si sarà facilmente arenato di fronte alle diverse proposte emerse dalla classe, difficilmente gestibili in quanto basate su valutazioni del tutto individuali. Occorre uno strumento che possa definire il campo della discussione e offrire criteri condivisi.

Il sociogramma di Moreno è generalmente usato dal docente per un’analisi delle dinamiche relazionali della classe e gestito in modo direttivo e personale per la formazione dei gruppi, che verranno poi semplicemente presentati agli alunni nella loro forma definitiva. 

Diverse esperienze sembrano invece individuare una buona pratica nell’uso metacognitivo di questo strumento, semplificato e in parte modificato
. 

In altre parole, la definizione dei gruppi attraverso il sociogramma può diventare, con le dovute attenzioni, un processo autogestito dalla classe stessa, attraverso il quale prendere coscienza delle relazioni esistenti, degli eventuali conflitti e soprattutto della necessità di affrontarli e risolverli trovando delle soluzioni condivise.

Certamente, procedere in questo modo significa far emergere problemi che altrimenti resterebbero latenti e sotterranei. Ciò può forse preoccupare, ma la logica del lavoro collaborativo va proprio nella direzione di fornire  agli alunni competenze sociali ed il primo passo può essere quello di non negare, ma anzi esplicitare, le problematiche esistenti, invece di lasciarle agire in modo carsico e incontrollabile.

Criteri metodologici generali

· Motivare e preparare la classe, chiarendo gli obiettivi organizzativi, formativi e metacognitivi dell’esperienza in corso.

· Contestualizzare il problema mettendo a fuoco i compiti specifici dei gruppi di lavoro che si vogliono formare e le relative competenze necessarie.

· Evitare di far esprimere opzioni di rifiuto, come invece è richiesto nel sociogramma originale; eventuali incompatibilità emergono comunque nella fase di costruzione dei gruppi, ma in modo meno esplicito e quindi più gestibile.

· Sottolineare che la scelta non deve essere fatta solo sulla base dell’amicizia e della simpatia, anche se, ovviamente, questi rimangono gli elementi determinanti nella valutazione degli studenti.

· Garantire che almeno una delle scelte fatte verrà mantenuta, in modo che ognuno sia inserito in un gruppo all’interno del quale almeno un membro sia stato scelto da lui e, viceversa,  lui sia stato scelto almeno da una persona. 

· Il sociogramma ottenuto è una “fotografia” della classe relativa a quel momento e a quella situazione; può variare nel tempo, in funzione del compito  e in base alle domande poste.
Istruzioni

1. Far indicare, su un foglio, tre scelte ad ogni corsista, proponendo tre domande simili a queste:

· il collega che sento più vicino a me (per modo di pensare, di comportarsi, ecc.) è…

· in un lavoro di gruppo vorrei poter collaborare con …

· per poter avere un punto di vista diverso e arricchire il gruppo vorrei poter collaborare con …

2. Far costruire, con le opzioni espresse, la sociomatrice, attraverso la quale riassumere le scelte singole e reciproche; la somma delle scelte avute da ciascuno definisce lo status sociometrico del soggetto. A questo punto, i corsisti possono lavorare a coppie per accelerare i tempi.

Mostrare l’esempio di  sociomatrice con la lavagna luminosa.

Fornire fogli già strutturati secondo lo schema.

3. Far costruire il sociogramma circolare, utilizzandolo come rappresentazione grafica della struttura complessiva del gruppo sulla base delle relazioni sociometriche desiderate. 

Mostrare l’esempio di  sociogramma con la lavagna luminosa.

Fornire fogli già strutturati secondo lo schema.

4. Sulla base dei risultati emersi, definire, insieme a tutto il gruppo, i piccoli gruppi, di 4/5 persone, secondo i criteri prima enunciati. 

Questa è la fase più delicata e interessante dal punto di vista formativo, i corsisti si devono corresponsabilizzare nel trovare le soluzioni più idonee e nel trovare soluzioni a eventuali situazioni problematiche. 

L’atteggiamento deve essere quello di assunzione di responsabilità rispetto alla funzionalità di tutto il gruppo.

Tempo

120’
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I nomi degli alunni vanno riportati sia in verticale che in orizzontale, fino a costruire un quadrato diviso dalla sua diagonale. 

Le preferenze di ognuno vanno riportate in orizzontale, crocettando la casella corrispondente alla colonna del compagno scelto.

Le linee tracciate, corrispondenti alle caselle equidistanti dalla diagonale, indicano le scelte reciproche, elementi da cui si può eventualmente partire per la costruzione dei gruppi.

Sociogramma
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Sono stati riportati, a titolo di esempio, solo alcuni legami, lo spazio ridotto renderebbe confusa l’illustrazione. 

In classe l’operazione va fatta su un cartellone di grandi dimensioni per poter meglio distribuire tutti gli elementi.

Il numero dei cerchi e i relativi raggruppamenti di scelte possono variare in funzione del numero di alunni e della distribuzione delle scelte. 

In questo caso sono stati disegnati solo tre settori: in quello centrale va collocato chi ha avuto 7/5 scelte, in quello intermedio 4/3 e in quello esterno 2/1.

Può accadere, come nel caso P, che non risulti alcuna scelta. Il problema va posto alla classe per essere discusso apertamente e per trovare insieme una soluzione, individuando le cause di tale situazione che vede sempre una reciprocità di responsabilità degli attori in gioco.










Nomi alunni





Scelte reciproche





Indice sociometrico
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� Risultato di una ricerca-azione di A.Carletti su classi di scuola media e dell’autore su classi di scuole medie superiori.
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